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I nidi di TadashiKawamata
«Rifugi peri tempiincerti»

Chi, di questitempi,non
senteil bisogno di unrifugio,
di un luogo protettoperna-
scondersi esottrarsiallafollia
checi circonda?L’artistagiap-
ponese TadashiKawamatada
annihaelettoil nido, riparo
pereccellenza,oggettoprinci-
pe dellasuaoperaeora,perla
primavolta,arriva da noi con
la mostra«Nests in Milan »:
quattroinstallazioni in altret-

tante location(trein via Mon-
te di Pietàe unain via Brera).
Come l’ederacrescesul fusto
dell’albero in un rapporto di
reciprocomutualismo,così le
installazioni di Kawamatasi
«aggrappano» alla facciata
degli edifici chele ospitanoa
volteavviluppandolecomple-

tamente come avviene alla
galleriaBuilding in viaMonte
di Pietàtotalmentefagocitata
daun gigantesconido in abe-

te naturale.Nato a Hokkaido
69annifa, Kawamata lavora
da semprecon assidi legno
chetaglia,assembla,avvita le
unealle altre in un frenetico
processocreativo.«Mi fermo
soloquandoho terminatoil
legnoa disposizione—rac-
conta — altrimenti potrei
continuareall’infinito». Ad
aiutarlo, dasempre,studenti
delle scuoled’arte, in questo
casouna quindicina di allievi
dell’Accademiadi Belle Arti di
Breraonoratidi poter contri-
buire allavorodi unartistaac-

clamato in tutto il mondoper

i suoi progetti site specific.
«Comei suoi shelter—spiega
Antonella Soldaini curatrice
dellamostra — piccolestrut-

ture ispiratealle favelasbrasi-
liane. Appoggiateai muri
esternidi edifici di lusso,que-
ste semplici baraccheserviva-

no aevidenziarele enormi di-
sparità socialiedeconomiche
in cui viviamo».

A Milano, gli edifici storici
su cui intervieneKawamata
hannoun particolarevalore
culturaleestorico eattraverso
i suoi nidi subisconouno
spettacolareprocessodi tra-

sformazione. «Le linee rigo-
rose erigide di questipalazzi
siritrovanoaconfrontarsicon
unarealtà molto diversa,fra-

gile e spontanea», dice l’arti-
sta, «mentreil profumodel
legnoela lucechefiltra attra-

verso la fitta grigliadi assi re-

galano al visitatoreun senso
di quiete e di rinnovato lega-

me con la natura». Un modo
per ricordarci dadovevenia-

mo sollevandoil velodelle so-

vrastrutture culturali eideolo-
giche in cui siamoimmersi.
Le assiutilizzate una volta
smontatesaranno impiegate
perun’altra installazionedi
Kawamata all’Adi Museum
cheproprio attraversoil rici-
clo vuolefarci riflettere anche
suiconcettidi impermanenza
etransitorietà. «Maicome in
questoultimo meseci stiamo
rendendocontodella fragilità
delle nostrevite» , conclude
Soldaini, «di come nulla sia
per sempree in un attimo si
possaperderetutto: le certez-
ze, il lavoro, la casa,il proprio
nido, appunto».
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